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ASSEMBLEA L'AD PROFUMO: «VOGLIAMO RAFFORZARCI ALL'ESTERO»

Unicredit: utile a 1,7 mld
Torna il dividendo
ROMA

Avanti con il country
manager. Restano i
marchi Banco di Roma
e Banco di Sicilia
II Il confronto interno è stato
«costruttivo, utile», dice l’ad di
Unicredit Alessandro Profumo:
è servito per superare posizione
diverse ed arrivare a «condivi-
dere» il nuovo modello organiz-
zativo del gruppo di Piazza Cor-
dusio. Così anche la scelta di un
«country chairman» per l’Italia
è stata presentata all’assemblea
degli azionisti come «un ele-
mento importante», in un’area
dove bisogna «chiudere il gap
tra fatturato e redditività».

Intanto Unicredit punta a ca-
valcare l’uscita dalla crisi con
una crescita organica nelle aree
dove ha focalizzato la sua pre-
senza, Europa centro-orientale e
Russia. Sulle trattative per Seb in

Germania, la rete retail tedesca
del gruppo svedese, Profumo di-
ce solo «non posso parlare».

«Il picco della crisi finanziaria
è ormai alle spalle», ma «per-
mangono delle difficoltà» e
«questa lenta ripresa rappresen-
ta uno sfondo non facile per le
banche europee», dice il presi-
dente Dieter Rampl, che spiega la
volontà di puntare ancora sulla

«diversificazione geografica». Al
momento escluso che il gruppo
possa guardare a nuove aree, co-
me il Brasile.

«Rafforzare la presenza nei
Paesi dove siamo» è anche l'obiet-
tivo per il 2010 che Profumo in-
dica all’assemblea degli azionisti,
che ha approvato il bilancio 2009:
1.702 milioni l'utile netto conso-
lidato. Il dividendo che torna ca-

sh: 0,03 euro/azione per le ordi-
narie, 0,045 per le risparmio.

Così Piazza Cordusio confer-
ma la sua «specificità», con «un
fatturato per il 44% in Italia, il
resto fuori. E la parte fuori Italia
che tende fortemente a crescere,
più di quella italiana». Questa
caratteristica è alla base del pia-
no di riorganizzazione del grup-
po e della governance secondo il
modello di banca unica.

La sede legale del gruppo re-
sta a Roma, la direzione opera-
tiva a Milano. Non scompariran-
no i marchi Banca di Roma e
Banco di Sicilia, indica ancora
Profumo agli azionisti.

In un'assemblea durata 11 ore
è stato sottolineato anche il ri-
schio di una stretta eccessiva dei
criteri patrimoniali per le ban-
che. «Riteniamo che il nostro pa-
trimonio sia adeguato anche
considerando l’impatto di Basi-
lea tre», dice Profumo, escluden-
do che possa essere necessario
un nuovo aumento di capitale.

Parlando dell’impegno per
imprese e famiglie, con un ri-
ferimento al Veneto (dove ha in-
contrato il neo-presidente della
Regione Luca Zaia), Profumo
sottolinea che se ci sarà una
stretta delle regole sarà difficile
che le banche possano offrire an-
cora impieghi più alti rispetto
alla raccolta, quindi un maggio-
re sostegno all’economia. �

GRUPPO GIOVANI UPI E GIA A PALAZZO SORAGNA LA CONFERENZA DI DALLEDONNE

Il mercato è una guerra
L'importante è decidere
Napoleone o Cesare: cosa insegnano ai capitani d'industria

Lorenzo Centenari

II Cambiano gli strumenti, cam-
biano le distanze e i tempi per
coprirle, ma in fondo, nei mil-
lenni, nulla è cambiato: con buo-
na pace dei pacifisti, il mercato è
come la guerra. Molteplici, do-
potutto, sono i paragoni già
sprecati fra Sergio Marchionne e
Napoleone Bonaparte, due capi-
tani, a modo loro, all’attacco di
nuovi territori: l’ad di Fiat che
punta a conquistare l’America
proprio come il condottiero cor-
so tentò di espugnare Mosca.

Della similitudine fra impre-
sa ed esercito la letteratura conta
numerosi esempi, tuttavia nes-
suno, prima di Andrea Dalle-
donne, aveva interpretato l’ar -
gomento con stile tanto appas-
sionante. Bolognese, da oltre 30
anni consulente d'impresa in
materia di organizzazione, pia-
nificazione strategica e controllo
di gestione, nonché membro di
numerosi consigli di ammini-
strazione, Dalledonne rovescia
la sua vasta esperienza impren-
ditoriale in un libro dal cui titolo,
«Vincere, che impresa - Gestire
l’impresa con l’arte della guer-
ra», ben si intende quale sia il
suo approccio ideale all’econo -
mia.

La conferenza che ieri a Pa-
lazzo Soragna lo ha visto pro-
tagonista assoluto non poteva
che suscitare curiosità ed entu-
siasmo. «Lo ripetevano già i la-

tini: "Si vis pacem, para bellum",
se desideri la pace, preparati alla
guerra. Non è forse - afferma
Dalledonne - il mondo capita-
listico, la miglior metafora in
chiave civile di un conflitto mi-
litare? Dopotutto, i fattori con
cui un dirigente d’azienda è co-
stretto a convivere sono i me-
desimi di un generale: rischio,
incertezza, complessità, gestio-
ne delle risorse umane».

Incalzato dalle domande della
giornalista della Gazzetta Patri-
zia Ginepri, Dalledonne si pro-
diga in una efficace rievocazione
dei principali condottieri della
Storia, attualizzando e trasferen-
do le proprie strategie dai pol-
verosi campi di battaglia ai vir-
tuali terreni di caccia di un ca-
pitano d’industria: «Alessandro
Magno, Giulio Cesare, Annibale.
Hitler o Montgomery se ci rife-
riamo al XX Secolo: ognuno di
loro, attraverso le proprie gesta,
fa riflettere». E la carrellata di
«capi» prosegue con Churchill e
il suo sarcasmo, De Gaulle e la
sua saggezza («Meglio prendere
una decisione sbagliata che non
decidere affatto»), l’immagina -
rio Principe di Macchiavelli e il
suo cinismo. Una geniale asso-
ciazione, quella formulata da
Dalledonne, dal tono velatamen-
te polemico: «Non esiste, nella
nostra lingua, un perfetto sino-
nimo di leader. La cultura ita-
liana non prevede la formazione
di capi».�

Antonella Del Gesso

II I compiti della direzione del
personale di un’azienda nel tem-
po si stanno evolvendo. Alle tra-
dizionali mansioni, infatti, si
stanno affiancando o sostituen-
do due principali aree di impe-
gno: una riguarda il rapporto
con il mercato dei servizi, per
selezionare operatori che svol-
gano funzioni prima eseguite in-
ternamente; l’altra concerne la
gestione delle diverse finalità
che fanno capo ai vari compo-
nenti che operano in azienda, la
visione di un’operaio non è la
stessa di un manager.

A segnalare questa tendenza
evolutiva è Gianfranco Rebora,
Ordinario di Organizzazione
aziendale nell’Università Carlo
Cattaneo - Liuc di Castellanza, nel
suo libro «La direzione del per-
sonale. Fondamenti per una
prassi professionale innovativa»
(Editore Etas).Il volume è stato
presentato nell’ambito del quin-
to incontro, condotto dal docente
di Economia industriale dell’Uni -
versità di Parma Franco Mosconi,

del ciclo «Libri e formazione», or-
ganizzato alla Pinacoteca Stuard
da Cisita, l’ente di formazione
dell’Unione parmense degli in-
dustriali e del Gruppo imprese
artigiane, dedicato alle risorse
umane e al management per uno
sguardo sul mondo della cultura
professionale. L'autore ripercorre
i temi essenziali della gestione
delle risorse umane, con un ap-
proccio innovativo che supera gli
schemi dei manuali tradizionali.
Il rapporto tra organizzazioni e
persone non è solo complesso, ma
ambiguo, opaco, attraversato da
molteplici diversità, continua-
mente esposto all’incertezza.

«Ecco perché uno dei mag-
giori compiti della direzione del
personale è quello di gestire le
conflittualità interne - spiega Re-
bora -. Oggi è sì attenuato il sen-
timento di ribellione manifesto,
di lotta sindacale, ma quello che
tende ad evidenziarsi è il senso di
estraneità, l’assenza di motiva-
zione. E pure si moltiplicano i siti
internet che danno voce al mal-
contento, danneggiando l’im -
magine di un’impresa».�

-
-
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Oggi un seminario
sul commercio
�� Oggi alla Camera di Com-
mercio (dalle 10) si tiene un
seminario informativo gra-
tuito organizzato dallo Ial
Cisl Emilia Romagna, rivolto
ad aziende e lavoratori ade-
renti all’Ente Bilaterale
Commercio e Distribuzione
(Ebc) di Parma per illustrare
le logiche, gli strumenti ed i
processi della formazione
professionale.

EQUITALIA

Rata Bonifica:
sportelli aperti
�� In occasione dell'immi-
nente scadenza della rata del
Consorzio di Bonifica Par-
mense (30 aprile), tutti gli
sportelli Equitalia della pro-
vincia di Parma resteranno
aperti per l'intera settimana,
da lunedì 26 a venerdì 30
aprile. Borgotaro 8,20 -
13,00; Fidenza, Langhirano e
Salsomaggiore Terme 8,20 -
12,30. Nella sola giornata di
mercoledì 28 aprile lo spor-
tello di Salsomaggiore Ter-
me chiuderà alle ore 11,15.
Lo sportello di Parma osser-
verà il solito orario (8,20 –
13,20), come quello attivo al-
l'Agenzia Entrate (lunedì
8,45 - 12,45 / 14,30 - 16,30;
mercoledì 8,45 - 12,45).

AGENZIA DELLE ENTRATE

Mail certificata
anche in Emilia
�� Parte in Emilia-Romagna
la casella di posta elettro-
nica certificata dell’Agenzia
delle Entrate dr.emiliaroma-
gna.gtpec@pce.agenziaen -
trate.it; la nuova casella può
essere utilizzata dagli inter-
mediari fiscali che devono
richiedere l’autorizzazione
all’apposizione del visto di
conformità necessario per le
compensazioni Iva superiori
a 15mila euro annui.

INTERPUMP

Utile in calo, ok
alle stock option
�� L'assemblea di Interpump
Group ha approvato il bi-
lancio 2009 con un utile
netto di 14,4 milioni di euro
(28,3 milioni nel 2008).
L’utile è stato interamente
destinato a riserve. Via li-
bera anche a un piano di
stock option. Il prezzo di
esercizio delle opzioni è fis-
saro a 3,75 euro. Per l’ eser -
cizio in corso l’azienda pre-
vede fatturato e redditività
in crescita rispetto al 2009.

MODENA

Salvo il gruppo Fini:
ora punta al rilancio
�� Il gruppo Fini è salvo e
ora valuta la ricerca di un
partner industriale col quale
sostenere il rilancio del mar-
chio. L'azienda modenese di
tortellini ha effettuato una
ripatrimonializzazione da 22
milioni di euro, sostenuta
dal fondo Paladin e da Bper.

BILANCIO RISULTATI POSITIVI A PARMA

Un 2009 in crescita
per Banca Passadore
II Banca Passadore archivia il
2009 con performance in cresci-
ta e prospettive di espansione
territoriale, nelle regioni del
Nord. Anche grazie ai risultati
positivi registrati a Parma.

Il consiglio d'amministrazio-
ne della Banca Passadore & C.
Spa ha esaminato il bilancio al 31
dicembre 2009, che verrà por-
tato all’approvazione della pros-
sima assemblea degli azionisti.

Nel 2009 l'istituto di credito
ha conseguito significativi incre-
menti sia nei dati patrimoniali
sia in quelli operativi, nonostan-
te il contesto difficile. In parti-
colare, la raccolta diretta da
clientela aumenta a 1,445 miliar-
di di euro (+4,3% rispetto al
2008). I titoli in deposito ai con-
trovalori di mercato si attestano
a 3,613 miliardi (+19,9% rispetto
all’anno precedente). Gli impie-
ghi alla clientela aumentano a
1,02 miliardi di euro (+12,7% ri-
spetto allo scorso esercizio).

L'utile netto cresce del 2% ri-
spetto al 2008, a 9,9 milioni.
«Tale risultato, ritenuto molto

positivo in considerazione diffi-
cile contesto economico - dice
l'istituto di credito - conferma la
validità del modello operativo
adottato».

Banca Passadore sta crescen-
do anche dal punto di vista della
penetrazione territoriale. L'isti-
tuto dispone di 19 tra filiali e
agenzie in Liguria, Piemonte,
Lombardia, Emilia-Romagna e
Toscana. L'ultima filiale aperta è
quella di Genova-Bolzaneto (il 9
marzo scorso). «Anche alla luce
dei positivi risultati conseguiti
dalla filiali più recenti, Parma e
Firenze - continua l'istituto - il
piano strategico triennale recen-
temente approvato dal consiglio
di amministrazione prevede, tra
l’altro, un’ulteriore fase di svi-
luppo territoriale finalizzato ad
ampliare in nuove aree il posi-
zionamento geografico della
Banca. In particolare, nel breve
termine è stato avviato l’iter au-
torizzativo per l’apertura di una
filiale a Brescia, come sempre
ubicata in locali di prestigio e nel
centro della città». �

Pinacoteca Stuard Da Sinistra Beldì, Mosconi, Rebora.

Unicredit Gli azionisti hanno approvato il bilancio 2009.

Palazzo Soragna Andrea Dalledonne e Giusy Sassi.

ECONOMIA

La presidente Sassi concorda

«Scelte aziendali come piani di battaglia»
�� «Sposo in pieno la teoria di
Andrea Dalledonne secondo cui
una politica aziendale equivale
in toto a un piano di battaglia.
Mi associo in particolare all’idea
secondo cui in Italia la figura
del capo sia sempre stata vista
più con sospetto e timore che
con ammirazione o devozione».
A parlare è Giusy Sassi, presi-
dente del Gruppo Giovani
dell’Unione Parmense degli In-
dustriali, l’associazione che di

comune intento con i Giovani
imprenditori del Gruppo Impre-
se Artigiane ha dato vita al vi-
vace incontro con il manager
bolognese. Che sul tema della
leadership aggiunge: «Meglio,
dal punto di vista del capo, es-
sere temuto o essere amato?
Difficile stabilirlo. L’ideale è in-
cutere il giusto rispetto. Perso-
nalmente - aggiunge -, dei miei
superiori, ho sempre nutrito
tanta paura».


